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Fiducia e unità nella fabbrica di Bari occupata da una settimana 

Con gli operai delle «Fucine» 
nella festa della Repubblica 

L'Italia è « fondata sul lavoro »? - Qui chi lotta 
per poter lavorare ed avere un giusto salario viene 
multato o licenziato - Via vai di familiari - Una 
visita numerosa per Vitino Mercadante: ha dieci 
figli! - L'arcivescovo ha avuto timore a celebrare 
messa in fabbrica - Si canta « Bandiera rossa » 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 3 

Domenica 2 giugno. Festa 
della Repubblica italiana al 
le « Fucine meridionali » oc
cupate da 6 giorni dai lavo
ratori. In città c'è la sfilata 
delle forze a rmate , e il pome
riggio il ricevimento in Pre
fettura. Anche alle « Fucine v 
c'è aria di festa. Qualche 
operaio si è tolta la tuta e ha 
indossato pantaloni e camicia 
puliti che ha ricevuto da 
casa. Oggi, che è domenica, 
è al di là dei cancelli è un 
susseguirsi di familiari, di 
bambini che vengono a tro
vare i genitori che non ve
dono da una settimana or
mai . di mogli che vengono 
a salutare i mariti . Dagli alto
parlanti installati su una vec
chia « 600 » si sentono le note 
dell'/nfernaziona/e. poi quelle 
di L'unione fa la forza (un 
adattamento di una nota can
zone americana) , e poi an
cora Bella ciao. Molti che non 
hanno ancora visto arr ivare i 
propri familiari li attendono 
vicino l'ingresso, leggendo 
l'Unità che anche oggi scrive 
dell'occupazione e dei metodi 
di sfruttamento instaurati 
nella fabbrica dalla direzione. 
Si commenta, si discute; oggi 
è la festa della Repubblica 
e fondata sul lavoro ». Si fa 
la parata e si dicono tanti 
bei discorsi. Come funziona 
però questa Repubblica? Co
me si rispetta questa Costi-
tu/.ione? K' qui che bisogna 
constatarlo. E qui alle « Fu
cine » la realtà dice multe, 
rifiuto a concedere aumenti 
salariali, rappresaglie contro 
i membri della commissione 
interna che dirigono le lotte 
« che vengono licenziati o 
•ospesi. 

Gli operai hanno parlato 
aempre di questi problemi in 
questi giorni di occupazione. 
nelle assemblee e nelle sin
gole discussioni. Oggi questi 

Delegazione 
di agricoltori 
dal prefetto 

di Bari 
BARI. 3 

Una delegazione di produt
tori agricoli della provincia 
di Bari — accompagnata dal-
l'on. Mario Giannini presi
dente regionale dell'Alleanza 
contadini e dai dirigenti del 
Consorzio olivicultori pugliesi. 
del Consorzio provinciale vie-
ticoli e della Lega cooperati
ve e mutue — si è recata dal 
prefetto per sottoporgli le ri
chieste degli allevatori, dei 
cerealicoitori e dei bieticolto
ri della provincia. La siccità. 
il mancato pagamento della 
integrazione sull'olio e sul gra
no. le avversità e calamità 
atmosferiche abbattutesi in 
questi ultimi giorni, hanno 
reso drammatica la situazio
ne delle aziende, rendendo dif
ficile la vita di migliaia di af
fittuari. mezzadri e coloni. 

Particolari richieste sono 
s ta te avanzate per salvare 
quel poco di patrimonio zoo
tecnico rimasto ancora in \ i t a . 
Tra l'altro è stato chiesto che 
siano immediatamente messi a 
disposizione contributi a fon
do perduto in denaro e in na
tura (foraggi, mangimi, acqua 
e grano tenero per gli e leva
tori. esonero di tutte le im
poste e tasse) unitamente al 
rinvio a lunga scadenza di tut-
tf i crediti agrar i e di eser
cizio e all 'urgente approva
zione da par te del Parlamen
to del fondo di solidarietà per 
Indennizzare i contadini pro
duttori dai danni subiti dalle 
calamità e avversità atmosfe
riche. 

F r a le al t re richieste c'è 
quella che riguarda il finan
ziamento del piano di irrica-
zione. la riduzione dei canoni 
di fitto, l 'assegnazione a d i 
ECA di con eroe somme a fa-
\ o r e dei coltivatori diretti per 
fa r fronte al pagamento dei 
contributi assistenziali e pre
videnziali. 

E ' stata fatta inoltre pre
sente la pesantezza del mer
cato oleario, la mancata cor
responsione dell'integrazione 
tenuto conto che i finanzia
menti vengono fatti con il 
contagocce, risulta evidente la 
necessità di pagare subito l'in
tegrazione stnitmranHo ade
guatamente l'AIMA. Pe r l'olio 
r1 stata anche avanzata la ri 
chiesta al governo di disporre 
!o stoccaggio attraverso 
TATMA. Infine è stata sotto
lineata l 'urgente necessità di 
sospendere la norma del MEC 
in agricoltura. 

temi però portano a riflessio
ni non solo sindacali. Oggi si 
parla più di politica, di come 
doveva essere questa Repub
blica, e di quali dovevano 
essere i rapporti qui, in una 
azienda a partecipazione sta
tale. 

Alla portineria c'è sempre 
un via vai. Continuano ad ar
rivare i familiari con qual
che pacco, materassi di gom
ma, cuscini, un po' di man
giare da aggiungere a quel
lo che darà oggi la mensa 
che va avanti con la solida
rietà popolare. Oggi, che è la 
festa della Repubblica, ci sarà 
anche il secondo. 

Verso le 11 arriva anche un 
furgoncino. Viveri? No. Esco
no a frotte dei bambini e dei 
ragazzi. Sono i figli di Vitino 
Mercadante, il più popolare 
forse degli operai delle « Fu
cine ». sempre allegro, pron
to a dare coraggio a tutti. 
Sono dieci i Agli dell'operaio 
Mercadante. Sono v'enuti a sa
lutare papà e per questo c'è 
voluto un furgoncino per por
tarli. Mercadante ne è fiero. 
Li mostra a tutti, al di là 
dei cancelli. E poi vuole che 
siano fotografati per l'Unità. 

Vitino Mercadante. operaio 
qualificato, dieci Tigli più la 
moglie. GÌ mda lire di salario 
al mese. 57 mila di assegni 
familiari. Solo di allitto spen
de .11.170 lire al mese. Oggi 
è la festa della Repubblica 
fondata sul la \oro. su questi 
salari . E a chi si ribella e 
lotta, rappresaglie della dire
zione: eppure si tratta, qui al
le « Fucine -> non di un pa
drone privato, ma dello Stato 
che qui gestisce in prima per
sona. 

I lavoratori, tramite i sin
dacat i , che unitariamente di
rigono la lotta, avevano chie
sto alla direzione gli acconti 
relativi al mese di maggio 
per il lavoro già svolto. E ' 
s tato risposto no, perchè la 
fabbrica è occupata. 

Davanti ai cancelli continua 
il movimento dei familiari, 
degli amici, dei compagni che 
sentono che è qui che si fe
steggia la festa della Repub
blica. Dagli altoparlanti del
la vecchia « 600 > continuano 
le note dell '/n/ernaziona/e e 
di Bella ciao. Il sacerdote 
che entra sembra accolto da 
questi canti. Vuol parlare con 
i membri della C I . , salutare 
gli operai. C'è l'incontro nel
l'ufficio della Commissione in
terna. P a r e che ieri un gruppo 
di operai cattolici avesse 
chiesto all'Arcivescovo di Bari 
di venire qui a celebrare la 
messa. E ' venuto un sacer
dote a cercare di spiegare 
che non era possibile, che una 
messa celebrata in una fab
brica occupata potrebbe si
gnificare una presa di posi
zione, il riconoscimento della 
occupazione da parte dell'au
torità ecclesiastica che è a l 
di sopra di queste questioni. 
Un discorso che gli operai non 
hanno compreso per la sua 
ambiguità. I cattolici ci son 
rimasti male . 

Ancora una notizia a con
clusione di queste frettolose 
note. Qui non si perde la 
fiducia. L'operaio Gaetano 
Colella ha avuto il permesso 
di uscire dalla fabbrica occu
pata e s ta re fuori per qual
che giorno. E ' uscito per 
sposarsi. 

Italo Palasciano 

2 Giugno alle « Fucine » di Bari: i figli dell'operaio Vitinio Mercadante sono venuti a trovare papà che da una settimana 
manca da casa (in alto). Nell'altra foto: via vai di familiari all'ingresso della fabbrica occupata 

I sindacati denunciano unitariamente la posizione negativa dei poteri pubblici 

Palermo: forte sviluppo 
delle agitazioni operaie 

La lotta dei servizi pubblici investe anche i posti di pronto soccorso della CRI - Verso uno sciopero di 
24 ore ai Cantieri Piaggio - Iniziativa dei mille dell'Elettronica e dei metalmeccanici del gruppo Espi 

Dopo l'atteggiamento negativo 

del prefetto e del sindaco de 
<> 

VERSO L'INASPRIMENTO 

DELLA LOTTA A LANCIANO 
G r a n d e mani fes taz ione di so l idar ie tà del P C I - Il 
Consorzio tabacchicol tor i si a f f ianca a l le lavora t r ic i 

Dalla noitra redazione 
PALERMO. 3. 

Le violentissime cariche sfer
rate stamane a Palermo dalla 
polizia prima contro i ferro
tranvieri e poi contro le mae
stranze dell'Elettronica Sicula 
(di cui riferiamo in altra parte 
del giornale) non riusciranno 
a frenare il fortissimo sviluppo, 
delle lotte operaie nella città. 
Questa la posizione espressa 
stasera unitariamente dai sin
dacati nel denunciare la gra
vità della risposta dei poteri 
pubblici alle lotte che scuotono 
il settore industria e quello 
terziario, e di cui proprio in 
queste ore si decide l'intensi
ficazione. 

E infatti: mentre permane to
tale la paralisi dei servizi pub
blici (che domani investirà an
che i posti di pronto soccorso 
della CRI), si acuisco la ver
tenza ai Cantieri Navali Piae-
gio. si intensifica l'iniziativa dei 
mille dell'EL.Si. sjllc prospet
tive dell'industria elettronica 
pubblica, si profila inflpe una 
massiccia ripresa a distanza 
ravvicinata della battaglia nel
le aziende metalmeccaniche del 
gruppo Es» Erro, in dettaglio. 
il qmdro della agitazioni sin
dacali. 

MUNICIPALIZZATE — Conti
nuano compatti gli scioperi che 
da quattro giorni bloccano nelle 
rimesse autobus e fìlobus e da 
tre l'erogazione del gas: appena 
meno grave la situazione allo 
acquedotto, dove vengono assi
curati i servizi d'emergenza. I 
sindacati ribadiscono che la lotta 
non verrà sospesa fino a quando 
salari e stipendi arretrati non 
verranno saldati fino all'ultimo 
centesimo. Il Comune, dal canto 
suo, accampa difficoltà burocra
tiche per cercare di giustificare 
i ritardi accumulati nel manda
re in porto le operazioni neces
sarie per l'intervento finanziario 
dell'Italcasse. 

ELETTRONICA — Non dissi
mile l'atteggiamento de' gover
no regionale nei confronti dei 
mille specializzati, da tre mesi 
sul lastrico per la decisione dei 
padroni americani di chiudere 
TEI Si. Promesso, alla vigilia 
delle elezioni, un intervento del-
l'IRI (ma l'ente non h i mai 
confermato l'impegno), gli ope
rai pretendono ora. giustamente. 
che la promessa sia onorata da 
chi l'ha tanto sband.erata. e cioè 
in primo luogo dal presidente del 
Con^iclio Moro, e da! presidente 
drll i Regione. Carollo. 

Cercato anche stamane tele-

Puntiglioso lavoro di carabinieri e polizia 

Rastrellate e sfrattate a Cagliari 
ben duecento famiglie di «abusivi» 
Il quartiere CEP sarà così «liberato», ma intanto i senza tetto sono diven
tati un esercito - Il PCI propone un piano urgente di edilizia popolare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3. 

Nel quartiere O p . poliziotti e 
carabinieri stanno procedendo 
agli sfratti delle ultime trenta 
fam.ghe di « abusivi >. L'opera
zione si concluderà nella gior
nata di domani. Complessiva
mente. le famiglie senzatetto 
installate negli appartamenti 
« Gescal » già destinati ai legit
timi assegnatari, erano oltre 
duecento. 

Il problema che sì pon» ora 
con estrema urgenza — sosten
gono 1 consiglieri comunali del 
PCI. compagni Alfredo Antinoro. 
Francesco Macis ed Enrico Mon
tatelo, in una interrogazione ur
gente presentata al sindaco de. 
dott, De Magistris — è di tro
vare soluzioni globali alla crisi 
degli alloggi, esplosa nelle ulti
me settimane con estrema vio
lenza. 

Lo sgombero degli occupanti 
dalle case Cep ha riproposto in 
termini di ««soluta drammatici

tà il caso delle famiglie sloggia
te. Esse, in parte, vivono ac
campate all'aperto: soltanto le 
più fortunate hanno trovato ri
paro negli stands dei locali de
stinati al mercato rionale, op
pure nelle locande cittadine. 

Nella riunione del Consiglio 
comunale (fissata per domani. 
ma all'ultimo momento rinviata 
all 'll giugno a causa di contraui 
sorti fra le correnti democristia
ne dopo le elezioni politiche), il 
PCI proporrà un piano urgente 
di edilizia popolare. 

Le proposte dei comunisti si 
articolano nei seguenti tre pun
ti: urgenti e indilazionabili mi
sure (tra cui la requisizione di 
alloggi sfitti) per sistemare, sia 
pure in via provvisoria, le fami
glie sloggiate dagli appartamenti 
del quartiere Cep; immediato ini
zio, con i fondi di cui si è an
nunciato il reperimento durante 
la campagna elettorale, della co
struzione di alloggi prefabbri
cati: immediata assegnazione 
degli appartamenti popolari 

pronti da m?si. 
Alle iniziative di emergenza. 

occorre far seguire un program
ma a lumia scadenza. Secondo 
accertamenti eseguiti da una 
commissione comunale. le abita
zioni malsane a Cagliari ascen
derebbero a più di un quarto del 
totale. Comune. Regione e Stato 
hanno fatto molto, ma tutto a 
favore della speculazione privata 
e degli imprenditori edili. Deci
sioni urbanistiche, provvidenze di 
legge, ritardo nell'attuazione dei 
piani: non è stato lasciato nulla 
di intentato per permettere agli 
speculatori di usufruire degli in
terventi finora presi a favore 
della edilizia. 

Il PCI. sia a l:\eIlo comunale 
che a Lvello regionale, imposterà 
una fort» azione politica, chia
mando alla lotta le masse popo
lari. perché i mezzi finanziari a 
disposizione e i programmi da 
impostare siano utilizzati nella 
costruzione di case civili da as
segnare ai cittadini ancora co
stretti * vivere nei tuguri. 

fonicamente dal prefetto (dal 
quale- una delegazione delle mae
stranze si era fatta ricevere), 
Moro non si è fatto trovare. In 
corteo, gli operai e i tecnici — 
uomini e donne — si sono re
cati allora alla sede del go
verno regionale dove però sono 
stati proditoriamente aggrediti 
dalla polizia, in pieno as^ t to 
repressivo. Più tardi una dele-
gazion? veniva ricevuta da Ca
rollo, il quale non ha saputo 
fare altro che balbettare an
cora generiche promesse, rin
viando ogni dichiarazione uffi
ciale all'esito delle trattative 
che sarebbero in corso a Roma. 

I-i lotta sarà intensificata nei 
prossimi giorni: tra l'altro con 
l'inizio del mese è venuto a 
mancare agli operai anche l'in
tervento salariale temporaneo 
disposto dal Parlamento regio-
naK Per venerdì, intanto, è 
fissato un incontro tra le mae
stranze dell'Elettronica e i par
lamentari comunisti. 

CANTIERE NAVALE — Dopo 
i due imponenti scioperi ce-
nerali di dodici ore ciascuno. 
con cui la settimana ^cor^a i 
tremila cantieristi Piaegio han
no appoggiato, facendole pro
prie. le rivendicazioni alla ba ; e 
della lotta avviata un mese fa 
dai 350 onerai del reparto «ai-
datori. la direzione del Cant f-
re «i è fatta viva r:ttraver>o 
un fonoaramma dell 'Aloe azio
ne industriali alla FIOM. in cui 
«i condiziona l'apertura di trat
tativa (sin qui o<tinatarrente n-
fìur. te) alla... « «pee fìcazione 
dei motivi rioll'attuale abita
zione -! 

3e si considera che. «ui ter
mini delia vertenza (conrì z o-
ni ambientali d. lavoro, cottimi. 
qual fiche e organici». già da 
alcuni g.omi il sindacato di 
clav>e aveva depositato all'Uffi
cio del lavoro una dettagliata 
memoria =cr tta. si avrà chiaro 
che ci si trova di fronte ad una 
ennesima manovra d latori a. I 
saldatori pertanto continuano lo 
sciopero totale, e se non inter
verranno conc-eti fatti nuovi. 
prima della fine della settimana 
tutto il cantiere scenderà dac
capo in lotta, stavolta per 
24 ore. 

GRUPPO ESPI — Immncn'e 
la nnresa d: una va«ta azone 
nelle aziende nrr-tairneccaniehe 
del gruppo pubblico rea-onale 
sull'orlo del tracollo. Mercoledì 
mattina i resportsah'li FIOM e 
le commissioni interne delle 
pziend? di settore < Sim:ns. 
SIMM, OMID. OMR. Aerosicula) 
si riuniscono a convegno alla 
sala Papa — relatore il presi
dente della C I. dell'Aerosicula. 
Careri — per una valutazone 
della situazione e per adottare 
decis'oni in tre direzioni: la 
difesa delle aziende, l'apnlica-
zione dell'accordo intersmd. una 
politica di più alti salari. 

PRONTO SOCCORSO — Da 
domani, saranno chiudi tutti i 
posti di pronto soccorso CRI 
della città per uno sciopero a 
tempo indeterminato dei medici. 
che rivendicano un regolare rap
porto giuridico di impiego e pon

gono insieme il problema della 
regolarizzazione degli organi di
rigenti del comitato regionale 
della CRI. 

g. f. p. 

Nostro servizio 
LANCIANO, li 

A una settimana dalla gran
de giornata di lotta che ha vi 
sto Lanciano pira!i//ata in tut 
te- le >i.e attività, menti e le 
tabacchine continuano ad oc 
cupaie lo .stabilimento nessu
na risposta concreta è venuta 
-.inora dal governo e dai diri 
genti dell'ATI. 

L'incontro dei rappresentanti 
sindacali con il prefetto di 
Chieti, svoltosi sabato scoi so, 
.si è nsolto in piatita con un 
nulla di fatto An/i, nella so 
stan/a, e1-so e appirso come 
un tentativo del piefetto di co 
prire l'incapacità del sindaco 
dcmocriitiano e della giunta di 
centi o sinistra. Anche la mi 
naccia dello dimissioni dell'ìn-
teio con->iglio comunale, da at
tuarci entio cinque giorni, con 
tenuta nell'ordine del giorno 
della miigginran/a di centro
sinistra. non ha avuto alcun se
guito. dimostrando^ cosi esat
to il giudizio del PCI stilla na
tura demagogica delle e spara
te » del sindaco de D'Amico. 
In questa situazione la lotta 
intrapresa dai lavoratori non 
può che inasprirsi. 

Nel corso di una importante 
manifesta/ione svoltasi ieri «e 
ra in piazza Plebiscito, il PCI 
ribadendo la =ua solidarietà 
con le tabacchine in lotta, ha 
illustrato gli indirizzi program
matici d'alternativa alla poli
tica governativa e della DC 
per gettate le basi della rina 
scita della zona Hanno parla
to i compagni Nicola Stella. 
responsabile di zona del par 
tito. ({inceppo Capobianeo del 
comitato regionale, e l'on. Di 
M'iuro. 

11 Consorzio nazionale dei ta-
bucchicoltori ha intanto esami
nato la grave situazione crea 
tasi nello stabilimento di Lan
ciano. situazione maturata pe
la incapacità di affrontare da 
parte dei competenti ministeri 
una politica di ammodernamento 
dell'azienda di Stato e delle 
aziende ATI da cui può dipen
derò Io sviluppo della tabacchi
coltura italiana anche in con
siderazione che siamo il Pac=e 
che fa condizioni più favorevoli 
all'interno del mercato comune 
per questa produzione altamen
te qualificata. 

Il Consorzio nazionale tabac
chicoltori mentre esprime la 
sua solidarietà alle maestranze, 
ai coltivatori e alla popolazio
ne di Lanciano per la grande 
lotta che sostengono al fine di 
salvare la coltivazione, lo sta
bilimento e perciò l'occupazio
ne delle maestranze e la remu
nerazione dei coltivatori, fatto
ri che concordano con l'interes
se dell'intera economia della 
zona, si impegna a portare 
avanti con le forze dei produt
tori propri assodati l'azione di 
sviluppo della produzione nella 
zona dalla quale dipende non 
solo la soluzione positiva del
l'attuale vertenza, ma anche la 
effettiva garanzia per le mae
stranze per i coltivatori e l'eco
nomia di Lanciano in avvenire. 

Gianfranco Console 

Alcuni aspetti della grande manifestazione di solidarietà con la lotta delle tabacchine che si è svolta domenica a Lanciano per 
iniziativa del PCI (dall'alto in basso): uro scorcio della piazza con nello sfondo il balcone da cui hanno parlalo i dirigenti 
comunisti; l'on. Di Mauro mentre parla alla folla; une veduta d'assieme della piazza gremita di cittadini 

Grandi manifestazioni per il successo delle sinistre nel Sud 

Oltre 5 mila »• 3! r A m I T i n Al Enfiatila 

A Potenza lungo corteo unitario 
Ingrao ha parlato nel capoluogo della Capitanata — Il comizio dei compagni on. Scutari e An

tonio Micele nel centro lucano — 50 giovani entrano nella FGCI a Orsara di Puglia 

FOGGLV 3. 
Sempre maggiore l'entusiasmo 

dei lavoratori della Capitanata 
attorno alle manifestazioni del 
Partito comunista che celebrano 
la grande avanzata nelle elezioni 
politiche del 19 e 20 maggio. A 
Foggia al comizio del compagno 
Ingrao erano presenti olire cin
quemila lavoratoci. La presenza 
dei giovani è stata imponente. 
Notevole successo hanno ottenu
to anche le altre manifestazioni 
del partito che si sono .svolte in 
molti comuni delia provincia, in 
modo particolare a Orsara dove 
ha parlato il compagno senatore 
Luiai Conte segretario della fe
derazione comunisti; a Mattina

ta fsen. Michele Magno); a 
Monte S. Angelo (Michele Ma
gno): e S. G.o-.a.mi Rotondo 
(compagno on. Michele P»st.lIoL 

A Orsara di Paglia l'entusia
smo giovanile ha portato ad un 
rafforzamento del circolo della 
Federazione giovanile comuni
sta. Sono stati tesserati subito 
dopo le elezioni oltre 50 gio
vani. 

POTENZA. 3. 
Vna g.a:»Je n~.anife5taz.ORC oo-

polare ed unitaria si è svolta 
ieri a Potenza, indetta dal Par
tito comunista italiano e dal 
PSIUP. nella centralissima piaz
za Prefettura, dova i compagni 

cri Donato Scita-i per i! PCI e 
A.nton.o Micele per il PSL'P han
no ten ito un con zio -s il tema 
« I-a v mona de..a s.n^tra nv.-
le elez.o.m poetiche >. 

Erano predenti un miglialo di 
persone: nel palco, oltre ai diri
genti delie due ferie-azioni, i 
compagni senitore Iinaz o Pe
trose. on. I-u.ni G-ozzi e Vm 
cenzo Arrrento $ezreta-:o re
gionale deiia Federazione giova
nile coTu.v.-ta. 

lìncei il C*VT>'7ÌO si è foTnato 
un li^ijo corteo che ha percor
so le principali strade della cit
tà: numerosi i cartelli e le pa
role d'ordine: * No al centro-si
nistra >, « Solidarietà con la 

Francia in lotta > « (kr.er.no di 
sinistra in Ita;.a come i.i Fran
cia ». per non parlare oei nu
merosi nt-atU raffiguranti Le 
n:n. Mao. Ho Ci M.n. G.ap. G se 
vara. EViLvrhke. decine di ban-
ciere rosv* del PCI e del PSIUP. 
o'.t-e a quelle del Vietnam 

A t itto r, }c.-:o. e per u t ta la 
d i'3'A V eo-teo. i.n contm io 
canto, q ie!lo di Rand'pra m«a. 
si è levato fo'te dai g.o-.an; cal
le donne dig.i ope-a: e conta-
clini che hanno vol.ito co-i ^&*-. 
tecipa-c a quc*ta manifestaziona 
unitaria per riaffermare, ancora 
una volta, e più chiaramante, la 
loro v olontà di lotta per la pace, 
il lavoro, il .socialismo. 
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